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tutte le più importanti città. 
Ma vi è una seconda misura, 
non meno importante: tutta 
l'istruzione, anche quella su­
periore, sarà completamente 
gratuita. Precisiamo: oggi, la 
enorme maggioranza degli 
universitari percepisce u n o 
stipendio; paga, però, una 
somma molto inferiore •— 
meno d i «?i decimo — alla 
scuola che frequenta. 

La stessa modesta tassa 
sussiste anche per le ultime 
ire classi di scuola media: la 
ottava, la nonu, la decima. 
Tali versamenti verrano abo­
liti e. nello stesso tempo cre­
scerà di metà il numero dei 
laureati e degli specialisti. 
Già quest'anno, in lngìnlter-
ra e negli Stati Uniti, si era 
« r i d a t o c h e l'URSS stava 
vincendo la gara dell'istru­
zione s u p c r i o r e . .S'i può quin­
di intuire quanto si sia stati 
c o l p i t i ndcs.so da quest'ultimo 
annuncio. Gli altri paesi sono 
orinai fuori corsa: non è. cer­
to uno Stato die costringe 
giù nixcfliiuiiti a . s c iope ra re , 
quello che può reggere un 
simile confronto. 

Le notizie mi livello di 
vita sovietico risolvono ( in­
ci le la pretesa disputa fra 
l'industria pesante e la pro­
duzione dì beni di consumo. 
Per crearsi in poclù anni, 
malgrado la guerra e l'inva­
sione, la propria potenza in­
dustriale, la popolazione so­
vietica ìia dovuto imporsi in 
passato, ed in parte deve im­
porsi tuttora, (dittili sacrifici. 
Ma altre vie per un anniento 
ilei benessere nazionale, non 
esistono. La sesta p i a t i l o t k a 
ne è la prova migliore. Hnd-
doppieranno, si è detto, i 
prodotti dell'allevamento e 
dell'agricoltura, mu questo 
accadrà perchè la produttivi­
tà nelle cumpagne deve cre­
scere del 70'!u, cioè più die 
in qualsiasi altro ramo della 
economia. E ciò sarà i>ussi-
hile solo percìiè raddoppia 
anche la produzione dei trat­
tori, toccando la cifra annua 
di :Ì2'J mila. Ancor più forte 
sarà l'aumento della produ­
zione di tutte le macchine 
agricole, dell'acciaio, dei mo­
tori, del petrolio. Non c'è al­
tra soluzione, ed i sovietici 
lo sanno benissimo. L o «(esso 
c a l e per le case. Se ne co­
struiranno il doppio, ma con 
che cosa? Col c e m e n t o , la 
cui produzione aumenterà 
•moltissimo, t a n t o da supera-
Tfi, e nettamente, anditi (niel­
la degli Stati Uniti, e con 
elementi prefabbricati, clic 
le nuove officine sforneran­
no: insomma, ancora grazie 
all'industria p e s a n t e . Q u e s t o 
è. il senso generale del nuovo 
piano quinquennale. Il Par­
tito comunista invita la po­
polazione non solo a realiz­
zarlo, ma a superarlo. Non 
sarà un giuro da bambini: 
richiederà maggiori iniziati­
ve da parte di tutti. « mag-
giore attività delle masse », 
come d i c o n o j coni itn is t i . 
Esigerà pure una lotta a 
fondo contro tutti i fenomeni 
ìiegativi denunciati negli ul­
timi tempi. Ma è egualmente 
certo die la sesta p i a t i l o t k a 
sarà compiuta ed oltrepassa­
ta, come invariabilmente lo 
furono le cinque precedenti. 

G I U S E P P E n O I I A 

PERPLESSITÀ PER LA «SMENTITA,, DIFFUSA DAL MINISTERO DELL'INTERNO 

All'indomani del tragico episodio di Venosa 
il questore di Polema eia già sialo esautorato 

Si è annullato il provvedimento ? - Un documento in nostro possesso conferma ad ogni modo 
che il 14 gennaio gli atti ufficiali delta questura non erano più firmati dal dottor Varlaro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P O T E N Z A , J7 — JJ g ior ­
n a l e r a d i o de l lo o ro Hi ha 
fii l luso u n c o m u n i c a t o d<-l 
i n m i s t o i o deg l i I n t e r n i che 
«mentisco. Ja no t iz ia de l l a de 
•-titu/.inne de l quo -do ie di 
P o t e n z a . P u d dar.-1 che d 
m i n i s t e r o , d o n o le r i v o l i / i o n i 
dell'Unita, a b b i a ritc-mito op­
p o r t u n o a n n u l l a l e il p r o v v e ­
d i m e n t o ; m a c h e il J U O V M -
d i m e n t o ci sia s t a t o e inno­
vab i l e . 

tor V a r l a r o , più c o n t i n u a n d o 
a f r e q u e n t a l o gli ni liei de l ia 
(pie.stura. n o n h a p r e - o p a r t e 
ad a l c u n a r i u n i o n e ufficiale 
e non si è l o c a t o n e a n c h e u n a 
vol ta a Venosa q u a n d o ne l la 
c i t t a d i n a e r a n o p io en t i il 
p re fe t to , rKpi'tto<<. J)e* Flo-
l a . il c o l o n n e l l o dei ca rab i -
n i e i i , i pai l a m e n t a r ! e, '.n 
•omnia , t u t t o lo a u t o ! ita d i l ­
la p rov inc i a . 

D ' a l t r a p a r t o ia dc.-.tiUizio-
no del q u e s t o r e e r a a cono­
scenza di t u t t a la c i t t a d m a n 

Ci u D o «' f i u t i l o 
in vis i ta a P r a g a 

P R A G A . 17. — I; \ ice p : e -
s i d e n t e dell,- R e p u b b l i c a p o ­
p o l a t e d ì C i n a , m a r e s c i a l l o 
C iu D e . ó g i u n t o q u e s t o p o ­
m e r i g g i o a P i a g a , acco l to d a 
e n t u s i a s t i c h e m a n i f e s t a z i o n i . 

A p o m e de l g o v e r n o c c c o -
.•-Iovueco. il p r i m o m i t u M a i 
S i r o l y . ha po:t<> il - a i u t o a l -
Posp i i e . l.i cui v is i ta . egli h a 
d e t t o , s e g n e r à un i n t e r i o r e 
a p p r o f o n d i m e n t o de l ia c o o p o -
: rizinne e c o n o m i c a e c u i t u -
ì.Ae t ra i d u e popol i , n e l l ' i n -
tere.-.-e de l la p a c e 

ci .sono fondi pe r Jar lun/ . io-
n a r o a l t i i c a n t i e r i . D ' a l t r a 
p a r t o io h o i n v e l i t i ) di t u t t a 
la q u e s t i o n e l 'on. C o l o m b o e 
non posso faro a l t ro "• 

It. I.. 

Il ministero del Laverò 
e i felli di Venosa 

(fucM;, unn i ' I' ANSA • ha 
i olitomi alo un Mintu ilei l ap ­
p o n i dell 'is[)) 'ttoie cenc ia te 
I:»>MI invilito dal i i i ini-teio 
del Lav ino in I .mania . A u n i ' 
i hisioia- dell'i lini i / loac di 
inai stilla di • i: te i ' .ent i a ta­
vole di-i di^oi ( uputi ili Vt'iin-
•-•a » il colmimi a!" ullii i«iso 
alti-! Illa I h«' il Miniai <i di Vl'll'l 
s.i, qua le p: i - a l i a . ' e della 
i • immissione ('••miniale per la 
ma . smia "i cupa /nn ie in agi i -
col tura . calchile viali» pari l i «>-
l a n n e n l e solici l 'alo a l ea l i / -
/ a i e " t u t t i uh ali-inpiiaenli di 
conipeti-M/a della commi'-.sio-
ne » mi'deMuia 

CiIi o tgani dei lavoia tor i tor 
mi anno i ci t amen te una f a n -
pe ten te i i ipos ta alle alfoiina­
zioni contenute m i ( omunii ato. 
Si pini n l e v a i e intanto che le 
affermazioni d e l l v ppl t 'a t del 
m u n s t e i o del I . a \ " ; u si scon­
t rano un i latUi'.i '.iaineni'i del 
[iiefetto di Potenza al quale i 
d i - o ( t o p a t i di Venosa si eia-
nn tivoltl i ipe tutamente , sp(--
• la lmente pei (pianto i lgua ida 
l'a.ss|sp;.n/.a; a que- to | i iopo-i-
to va .sottolineato ila- .••ai in 
I .mania . sin in Puglia e in w 
nei e nel l ' I ta l ia ine! idion.de 
i ordinala di a m a r i sfuggono 
al pagami i:'o ilo: i miti (liuti 
unificati in agi icoltura a t t r ; r 
\ e i s o false denuta e. 10,1 (ri­
me sfuggono al l ' imponibi le di 
mandopoi ea seinpn- a t t i . iveiso 
una fai.-a denuni ia d i l l e tol-
t u t o e della fahifii a / ione del 
n u m e i o dei sa lar ia t i hs-i o«-
eupat i . 

Esempi concic t i" Kicoh: a 
Splliazzola (in Puglia ma a po­
chissimi elulometi i d,i Venosa» 

;jli agi a i i h inno denuni iato 18 
mila L'ioinate lavoial ive , la 
CommisMoiie pi r la massima 
occupazione in agricol tura ha 
invece accer ta to che le giornate 
• IfettiM' sono ben l'I .0-10. In 
questo <as() <aj ap ia r i sot t rae­
vano ben 19 000 giornale lavo­
rat ive ai braccianti . Quan te 
sono le ginrnntt. di lavoro che 
in qu sto mudo ;;h ag ia r i sol 
ti aquilini ai b i a r i i a n l i : Quali 
solili i mezzi i n e il governo 
inetto a disposizione delle com-
nass iom per la i n a n i m a occupa­
zione m agricol tura per itupor-
re il i i sp i t t o della legge agli 
ag: a: i inaut mpieiui? 

K. in tema oi caiit ieii di .'avo-
C . in 
collo­

camento ni Rari ha richiesto 
cantici i scuola per un totale 
di 530.000 giornate lavorat ive. 
il minis tero ha l idot to la ri­
c h i e d a a .133.0110 giornate'. ' An 
che nel Hnre ,• )e agitazioni dei 
hiacciant i »ono state e sono in­
tense. la miseria assai pesante. 

Ih TRAGICO INCIDENTE STRADALE DJ SIENA 

I d e n t i f i c a t e l e s a l m e 
dei due uomini carbonizzati 

I particolari del pauroso scontro - H conducente della « 600 » sarebbe 
stato colto da malore o stanchezza perdendo il controllo della macchina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ro e V'Ti» i hi» tue'.-. • i 1; 
missione piovine tale di 

S I E N A . 17 — Viva i m p r e s ­
s ione ha s u s c i t a t o a S i e n a la 
t r ag i ca fine c h e d u e u o m i n i 
h a n n o t r o v a t o a l l ' i n t e r n o di 
una F ia t «00, t a r g a t a FG 
H710 Si t r a t t ; i di F r a n c e s c o 
G a m b e r i n i tu A m e d e o di a n n i 
28, n a t o a R o l o g n a o r e s i d e n t e 
a F i i e n ? e in v ia dei N e r i 33 
e, p r e s u m i b i l m e n t e , di E s t e ­
n u o E m e n d i d i E t t o r e d i a n -
n; 31, na to a Rivol ta d ' A d d a 
(Vejona) e r e s i d e n t e a F i -
ronzi.' in via S a n t a R i p a r a t a 
n. 2lt. II p r i m o ó il c o m a n ­
d a n t e del c o r p o dei vigil i 
g i u r a t i di F i r e n z e o il s e c o n d o 
e un p i o d u t t o i e de l lo «tesso 
on te . 

11 t rau ico fa t to e- a v v e n u t o 
noi tai do p o m e r i g g i o di ier i 
a una dec ina di c h i l o m e t r i da 
S i e u i , e s a t t a m e n t e al c h i l o -
mot i o 217,200 de l l a via C a s ­
sia . p resso P o n t o a 'F lessa . 
I / u t i l i t a r i a ha u r t a t o c o n t r o 
un g losso a u t o c a r r o , un L a n ­
cia Esata t i , t a r g a t o G r o s s e t o 
f>107, g u i d a t o d a t a l e At t i l i o 
Aridi ucci fu N ieodemo , r e s i ­

d e n t e a I s t ia d ' A m b r o n e 
(Grosse to) . 

S e c o n d o ! ' a l t ro au t i s t a de l lo 
a u t o c a r r o , ta ie P r u n o T o n i n i , 
4uenne . r e s i d e n t e ne l la s tes­
sa loca i i tà . la F i a t t>00 a l m o -
n ien ly d e l l ' u r t o c o n t r o l ' a u t o ­
c a r r o si è i n c e n d i a t a e i d u e 

dei due u o m i n i , o r r i b i l m e n t e 
u s t iona t i . T u t t i i t e s t i m o n i 
sono t t u t ! c o n c o i d i ne l d i ­
c h i a r a r e d i n o n a v e r e u d i t o 
a l c u n l a m e n t o p e r t u t t o il 
t e m p o c h e è d u r a t o l ' i ncend io . 
p e r cui è d a r i t e n e r e c h e la 
m o i t e s ia a v v e n u t a a l m o -

pa'..s(.g;,L-ri sono r i m a s t i p r e d a m o n t o f tesso de l l a t r ag i ca 
col l i s ione . T a l e ipotesi e s t a t a 
c o n t e r m a t a poi d a l l ' a u t o p s i a . 

Il c o n d u c e n t e d e l l ' a u t o c a r r o 
h a d i c h i a r a t o c h e g i u n t o su l l a 
d i r i t t u r a nei press i di P o n t o 
a Tressn . h a v i s to la <»00 u s c i ­
r e da l l a b i t a t o , . sbandare l e g ­
g e r m e n t e e a p p o g g i a r s i su l l a 
s in i s t r a . Egli ha r a l l e n t a t o la 
m a r c h i c h e e r a già m o d e r a t a 
m a l ' u t i l i t a r i a ha c o n t i n u a t o 
la s u a co r sa t ino a g i u n g e r e 
a i n c a s t r a r s i v i o l e n t e m e n t e 
so t to l ' a u t o c a r r o . 1 , 'Andrucci 

de l l e t innirne, ch ius i d e n t i o 
( l u e l l ' a m m a s s o di l a m i e r e c o n ­
t o r t e . c o m e si e r a r i d o t t a la 
piccola a u t o m o b i l e . L ' a u i o c a r -
io , c a r i co di d a m i g i a n e di 
vino, p r o v e n i v a d a F i r e n z e 
ed e r a d i r e t t o ad A b b a d i a 
S. S a l v a t o r e e Gros se to . S u ­
bi to dopo l 'u r to gli au t i s t i de l ­
l ' a u t o c a r r o . i n s i e m e ad a l t r i 
c i t t ad in i s u b i t o accors i , M 
p r o d i g a v a n o p e r c s t r a r r e i 
d u o corp i d a l l ' a m m a s s o di 
l o t t a m i , ina lo f i a m m e i c s p i n -
govano ogni t e n t a t i v o . I d u e 
c a d a v e r i sono s t a t i e s t r a t t i 
ques t 'ogg i da u n f a b b r o con 
l ' a iu to de l la fiamma oss id r i ca 
po iché a n c h e q u a n d o le f i am­
me si s o n o e s t i n t e , dopo a v e r 
c o m p l e t a t o l ' ope ra d i s t r u t t r i ­
ce r i s u l t a v a a s s o l u t a m e n t e 
tmpofs ib i lo e s t r a r r e i co rp i 

Il aus t ro hit ia to a colioifiiid (ini ali-uni c i t tadini ili Venosa 
i (inali ti\l i l cs i r i \Dan i lu t tuosi fatti che hanno por ta to alla 

mor ie ilei tiinipaKii" ( i imso le 

Conflitto a Bombay 
tra polizia e dimosfranfi 
B O M B A Y . 17. — La p o . u i a 

i nd i ana ila a p c . t o oggi u n i " -
c> .-u u n a g r a n d e folla d i 
d u n o s i : an t i . tre.-i ;n p : a / / . i 
po r p r o t e s i . . : r o ' l i t r o il n u i i i n 
a s se t t o t h e il g o v e r n o di 
Nuov,-; Delhi ha deci-.» »ii d.ì.c 
a l lo S t a t o (ii Fio!;.bay. 

Uà -ìi- o-.e. B o n . b a y è ' . t \ i t :o 
di .:f.-.neh !r..i:iife-i.!ZÌoni e d i 
ep i sod i d i \ .olen/.a. n . o l i va t i 
da i : . , doci.-ioTio governat i '» a. 
I c / i . '.a p(»".izia h a :T , r .a lo . •,!.•-
cifiejKo un dime.-'. t .itito. To.'i 

t e n n a r o c h e a i r i n d o i i i a i u de l 
t r a g i c o ep i sod io di Veno.-a, 
il 1-1 g e n n a i o , il q u e s t o r e di 
l ' u t enza e i a già . t a t o e.-au 
l i n a i o d i t u t t e le sue lini 
/.ioni. S t a a c o n l e i i n a : lo un 
d o c u m e n t o de l l a ste.-sa que ­
s t u r a che è 111 t io - t ro po-.-e--
o. Il d o c u m e n t o n-ca il mi 

inoro di p ro toco l lo 01210 ed 
ila la s e g u e n t e iu te t a / i o n e : 
!• I s p e t t o r e g e n e r a l e de l la 
I'. S . r e g g e n t e la q u e s t u r a ih 
P o t e n z a ". Nel logl io q u i n d i 
si l egge : •< Vis to il m a n i i e s t o 
e s i b i t o da l l a .segreter ia de l ia 
C G I L , por ra lTiss ione, che 
c o m i n c i a con le p a r o l e : "1 
l a v o r a t o r i de l l a p r o v i n c i a in 
c h i n a n o le lo ro b a n d i e r e " ' e 
t e r m i n a ' ' C i t t a d i n i o n o r i a m o 
i m a r t i r i de l l a v o r o " ; n o n au ­
tor izza l 'a t l i ss ioi ie de l inan i -
t'i s to s1( i n d i c a t o . P o t e n z a , 
14-1-15'atì. L ' i s p e t t o r e g e n e r a ­
le di P . S. r e g g e n t e la qiio-
.stin.i»' . S e g u e la firma a u t o 
m a l a de l do t t . De F l o r a . Il 
foglio r eca il t i i n h i n .• Q u e ­
s t u r a di P o t e n z a , g a b i n e t t o », 

Hes ta d o c u m e n t a t o , d u n ­
q u e . c h e l ' i s p e t t o r e De F l o r a , 
i n v i a t o d a R o m a a P o t e n z a 
p e r c o n d u r r e u n ' i n c h i e s t a .-ni 
fat t i di V e n o s a , d o p o m o n o 
di 2-1 o r o da l s u o a r r i v o , ev i ­
d e n t e m e n t e in s e g u i t o a u n 
suo p r i m o r a p p o r t o , r i ceve i 
to m i c h e l ' i nca r i co di nsMi-
n io re la r e g g e n z a (iella q u o 
s t u r a . I n c a r i c o che impl i ca 
va la so s t i t uz ione , hi sospen­
s ione o l;t d e s t i t u z i o n e de l 
q u e s t o : e do t t . A n t o n i o V a r 

j l . u o , in ca r i ca fino al gjo.-
j n o Kt. d a t a i n c u i s i v e n t i 
( . i r o n o g i i i n c i d e n t i . 

In a l t r e p a r o l e -1 è r i p e t u t o j c . d . L . di 
a P o t e n z a q u e l l o i he si \ e - i d e c h e : 

a n c h e d a l l ' u l t i m o p ian toni - . 
Per q u e s t o il c o m u n i c a t o ibi 
l'uso d a l l a rada» h a d e s t a t o 
mol t a s o r p r e s a e ci si d o i n a n 
da ne . che il m i n i s t e i o d o p o 
a v e r e p r e - o u n a dec i s ione , in 
un s econdo t e m p o -e IV l'i 
manm.i t . i 

L ' e p i s o d i " di V'euo-a ha 
t ra l 'alti o me.-.-o in luce che 
li p iù a l t e a u t o r i t à de l lo 
S t a t o , i inui is t i i. i p ro t e t t i , i 
que.sto: i ecc. .s.u e b b e r o .-pa 
v e n t o s a m e n t e m a l e i n t o r n i a t i 
o a d d i i i t t u i a a l l ' o s c u r o di 
q u e l l o che a v v i e n e ne l l a p i o -
v inc ia . Cosi il m i n i s t r o del 
l ' I n t e r n o e (inolio de l L a v o r o 
h a n n o d o v u t o i n v i a r e in Lu­
can ia dogli i spe t to r i p e r e s . 
so ie infoi inat i su l la s i tuaz io­
n e . E b b e n e s tamat t in ;» a h 
b i a m o p o t u t o s t o g l i a t c un 
grosso fascicolo c o n s e r v a t o 
presa» la C.d.L. d i P o t e n z a . 
c o n t e n e n t e le ( op i e di tu t t i 
gli o d g che le popo laz ion i dei 
c o m u n i di q u e s t a p r o v i n c i a e 
de l la l e g i o n e da l l.Oóa inv ia ­
no allo a u t o r i t à p e r infor­
m a r l o a p p u n t o de l l a s i t u a / i o ­
ne o p e r i n v o c a t o i n g e n t i 
p r o v v e d i m e n t i . 

Ed ecco un o r d i n o del g i o r ­
no di Wr ios , , che . d o p o gli 
inc iden t i d i v e n e r d ì , d o p o |» 
ucc i s ione di Hocco G i r a s o l e 
e il f e r i m e n t o di sei c i t t ad i ­
ni , a s s u m o il v a l o r e di un 
v e r o e p r o p r i o a t t o di accusa . 
In q u e s t o o.d.g.. c h e reca la 
da t a dc l l ' 8 g e n n a i o , od è di­
ro t to :d m i n i s t r o del L a v o r o , 
al p r e f e t t o . al l 'Ufficio p r o v i n ­
c ia le de l l a v o i o . a l ia t enen -
z.i de i c a r a b i n i e r i , o l t r e e h ' ' 
al s i n d a c o di V e n o s a e a l la 

Poton: ' a . si ehie-

L'ARRIVO IN ITALIA PEL PRESIDENTE ELETTO DELLA REPUBBLICA BRASILIANA 

Juscelino KumtscHeR ricevuto da Gronchi 
L'illustre ospite ha ricevuto la Gran croce dell' ordine al merito della Repubblica 
Rispondendo al saluto di Segni, a Ciampino, ha esaltato l'opera degli italiani in Brasile 

I>a iot i J u s c e l i n o K u h i t -
schok . p i e s i d e n t o e l e t t o de l l a 
H e p u b b l i e a b r a s i l i a n a , è g r a ­
d i t o o s p i t e de l n o s t r o Paese . 
K u b i t s c h e k ò g i u n t o s t a m a t ­
t i n a a l l e 1(1,25 a l l ' a e i o p o r t o 
di C i a m p i n o . Ad accogl ie r lo 
e r a n o il p r e s i d e n t e de l C o n ­
sigl io, o n o r e v o l e S e g n i , il .sot­
t o s e g r e t a r i o agli Es te r i P a ­
llini Gonfa lon ie r i , il s indaco 
di l 'o rna . K e b o c t h a i i e a i to 
a u t o r i t à civil i e m i l i t a t i . A p ­
p e n a l ' i l l u s t r e osp i t e ha p r e ­
so a d i s c e n d e r e la sca le t t a 
d e l l ' a p p a r e c c h i o la b a n d a de l -
l ' a e r o n a u L e n n u l i l n i e ha s u o ­
n a t o gh inn i naz iona l i i t a l i ano 
e b r a s i l i a n o . K u b i t s c h e k ha 
( p o n d i , p a s s a t o in r a s s e g n a 
un Ì e p a r t o d ' o n o r e ed ha 
a s c o l t a t o un i n d o iz/.o di s a l u ­
to del p r e s i d e n t e de l C o n s i ­
glio. S e g n i Isa r i c o r d a t o 
a n t i c h : e s,t:ctt; v incol i d: 
amic i z i a fra l ' I ta l ia o il B r a ­
s i l e e si è . i u g u l a t o che il 
s o g g i o r n o r o m a n o de l l ' o sp i t e 
possa fai e pili .s t io ' t i e più 
coi d ia l i q u e s t i r a p p o r t i . 

K u b i t s c h e k ha r i spos to r iu-
g i a z i a u d o c a l o r o s a m e n t e e af­
f e r m a n d o c h e le gonero.se 
p . i io le con cui gh v e n i v a d a ­
to d b e n v e n u t o lo c o m m u o ­
v e v a n o p r o f o n d a m e n t e . A n -
ch ' eg l i ha i : c o r d a t o . q u i n d i . 

d a l l ' a m b a s c i a t o r e a R o m a Do 
Soiiza e dai m e m b r i del .suo 
.seguito, si è f o r m a l o Un c o r ­
teo che . p r e c e d u t o e s c o r t a t o 
da va l l e t t i de l C o m u n e in c o ­
s t u m o , è s a l i t o ix»r lo .scalone 
d ' o n o r o fino a r a g g i u n g e r e la 
sala degl i Oraz i e de i C u r i a -
zi. Ivi o r a n o c o n v e n u t i il s o t -
to .segretar io ,i^h Ester i o n o ­
revo le R a d a l i Gonfa lon i e r i , i'. 
-o t to»egro ta : io a l le F i n a n z e 

u n . Bozzi , l ' a m b a s c i a t o r e d ' I ­
tal ia in Bras i l e L a n / a D ' A i e - j 
ta. e a l t : ' - pei ' .sonatila. 

I! s indaco hVhccch .u i ha 
po r to all'i '. 'us'.-.e o.-pite il .sa­
lu to de l la c i t t a d i n a n z a r o m a ­
n a . s o t t o l . n o a n d o i l egami 
c o m u n i che u n i s c o n o il p o ­
polo i t a l i ano e i: popolo b : a -
- i l i ano . Uebecrh . r i i ha q u i n d i 

, i : j o | f e i t o a K u b i t s c h e k un e -
' ' ' s e m p l a : e ;n a : g e n i o del ia lu ­

pa cap i to l i na , i! P r e s i d e n t e 
b ' a i l i a n o — che , o e n e è n o ­
to. è .stato r i e t t o con i! c o n ­
t r i b u t o (a t t ivo de i l a v o r a t o r i 
e dei d e m o c r a t i c i b r a s i l i an i 
— ha r i n g r a z i a t o ,t n o m o de l 
.san paese che lo ha e l e t t o 
a l la ma--: '!».! c a r i c a , e.s») r i ­
m o n d o l ' augur io che da l l a 
sua \ jsjta a Roma o e a n n r i n ­
sa lda t i i - a p p o r t i t ra l ' I ta l ia 
e .! Bras i lo . i i rontro fra (ironclii e Kubiiscl ick. A .sinistra. Mar t ino 

i v incol i c h e h a n n o s c i u p i o 
m u t o B r a s i l o ed I t a l i a . Il 
Bras i lo , de l res to , d e v e m o l ­
to a l l ' o p e r a degl i i t a l i an i colà 
e m i g r a t i . Agl i i t a l i an i , ad 
e s e m p i o , si d e v e in m o d o d e ­
t e r m i n a n t e :1 p r o g r e s s o di 
S a n P a o l o . ; cu i q u a t t r o c e n t o 
a n n i d i v . t a .sono s t a t i colo­
bi .iti p i o p u o r e c e n t e m e n t e . 

- N ' e l i e s p r i m e r e a n c o r a una 
volhi la m i a r i conoscenza p e r 
la g e n e r o s a osp i t a l i t à de l go ­
cci no i t a l i a n o e d e l l a c i t t à ' 
di R o m a , d e s i d e r o p o r t a r v i — I 
h a c o n c l u s o K u b i t s c h e k — ili 
s a l u t o d: t u t t i g ì ; i t a l i an i che . i 
spar.si 
v ivono , 
n o s . i o 

Spara e uccide il commissario prefettizio 
ferisce un impiegalo e il segretario comunale 

L iuiprc: 
frrili in 

siuuatilt; delitto 
rissime comi {Tr 

i- awi ' i iuto nel! 
dizioni — .All'ori; 

a casa comunale ili Rocca (li JNeto — Uno dei due 
:ine della tragedia motivi di rancore per interesse 

CROTOM-l . 17. — Un : m -
jh-r t u t t o :I Bras i l c ìp re . s . samante fa t to d i sangue 
l o t t a n o e l a v o r a n o a! 

: i t i cò ; 
s(-i >: so 
: o d i 
S c i a l i l e . 
i spe t to 

i Regg io 
igo.sto q l 
I l i o r e . 

1 f t l Si-
e c e n c i 

C a l a b i : . ! !•> 
l a u d o , ne l gì 

;! q u e s t o r e 
s t i t u i t o d a l l o 
a l e d i F\ S . 

e ogn : fo l la 
•ale e d i f ì c i 
r t ; i . t t a r i m i 

:.a 
Pi. 

e 

i n v e s t i t o 
i-bìic: o 
a o l u n -t r a s p o 

ga i r . r n t e .scontrata con hi P " -
' . iz ia. 

Offa ::-.e for ;o- . -a r ie , st.i.v.l:-
rr.r:-.;i tc.--:li e a l t ro aziomi*» 
so:.o :•-, : ( toporo . 

C a r m e l o 'Mai-.',-,no c h e . fé b e n 
r i c o r d i a m o , f i rn-ava ì c o m u ­
n ica t i curi la ••••-ssa formul.»,: 
L ' ispot tc . ; , . g.-»no:..1e d i P.^. 
roEgonte Ir. u n e - t u r a . 

C o m e Se: : . ice , r i m a s e a 
Regrrio n u c h e d o p o l ' a r r i v o 
ni Mar-*: :-.» .n ;I ' .1P-.I di u l -
ter;(»:'i doc!- i r : ; i a s n n r i g u a r ­
di:» (ia i v . ' e de l »<-,imiterò. 
così Vai!; , : .» "• vu.-.a.-to a Po­
t e n z a : '.-aa d •'. g :o -no 14 tu t ­
ti i d e e i ivi"-: 
ia n« 

' t u t t o miOs 

•ti sono t i r m a . i 
Io" l t - . e . d . i r . i o ' e 
p e r i o d o il dot -

Consegnata a Marchesi 
una m ed a è HaLC MO 

L'onorificenza assegnata al nostro compagno e al 
professor Valgimigli come benemeriti della scuola 

1) a t u t t i ; d i s o c c u p a t i di 
qualsia.- i c a t e g o r i a v e n g a r o n -
ce.ss-o u n suss id io g i o r n a l i e r o 
•-otio f o r m a di l inoni spen­
dibi l i in t u t t i gli spacc i ; 2> 
e r o g a z i o n e ip -- ' .e,-hata d e ! 
suss id io di dis-oct t ipazione in 
bn^o alhi logco a p p r o v a t a ne l 
1940: 3^ ai \ o c c h i n o n p e n ­
s ionat i o b i sogno- i v e n g a as­
s e g n a t o u n sus s id io t ren . - i le 
di a h n e n o t r e m i l a l i r e . 

A c o n c l u s i o n e u e l l ' o . d i n e 
del g i o r n o M a f f e r m a : •< Lo 
r ich ies te s u c c i t a t e h a n n o ca­
r a t t e r e d ' u r g e n z a in q u a n t o 
le c a t e g o r i e : i u n ; ! e s o n o in 
a g i t a / i o n e u.i p a r e c c h i gior­
n i . c o m e : is-.ilta d a i p roce­
den t i od™ inv ia t i a l l e a u t o 
r i ta co-s 'r .urte. T a l e ; .4 i t . . . :o 

>forir.e:.i ::i a l t r e 
!--t:a .vu :.v.-'.:-./-.V 
e o :0 :>o:: et l u t a n e 
•ov\ o d e r à s i a l lo 
.ito ri: h.sojtj-.o ce" . 
:* <l:5occr:p..:e - . 
(i::ei cl-e n , ' : ! . i r : ì i 

_• qualco.s,! . i ; .,!>. 

r.o si : :-. 
t(>: nio di 
-e e n t r o 
non ;•! p 
\ laro lo >' 
e CitC^i»: 

Mt or--
Vi r.o.».i e 

I t anco ne i la c r o a / : o -
n e d: un i nondo n u o v o , r i c ­
co di pioniL-s.se. c h e .si m a n ­
t e l l a fede le a q u e g l i i dea l : di 
g:usti/ . :a «* d- l i be r t à c h e l is t i ­
no d e t e r m i n a t o il m e r a v i g l i o ­
so s p l e n d o r e de l la c iv i l t à l a ­
t i n a ~. 

A n c h e i! >:nd.ico n e b o c e h i -
ni h a . q u i n d i , r i v o l t o all'o.s-pl-
t e p a r o l e d: s a l u t o , in p o i t o -
g h e s e . 

A l l e 13 l 'osp i to è <t.i:o r i ­
c e v u t o al Q u i r i n a l e da l P r e ­
s i d e n t e G r o n c h i , che gli h a 
c o n f e r i t o la g r a n c roce d e l ­
l ' o r d i n e a! m e n t o de l l a R e ­
p u b b l i c a c o n le i n s e g n o di 
s r . i n c o r d o n e o con il g r a n 
c o l l a i e . 

Dopi» u n b i o v o coih>o.: :e 
ne l l o s tu i i io di G r o n c h i . l'i».»pi-

è a v v e n u t o a fiocca di N e t o , 
u n c o m u n e del C r o t o n c s e . 
T.ilo Gu i soopo Seà t i t o , d i 43 
a n n i , e n t r a t o starnati.* ne l la 
ca.-a co! i iunale ha e s p l o s o d i -
VCI>Ì colpi ó . ì i v o . t o n a c o n ­
f o il commiss i i r i o p re fe t t i z io 
Lu ig i A m a t o , il s e g r e t a r i o 
c o m u n a l e G i u s e p p e M a n c i n i . 
di 31 a n n i , e l ' i m p i e g a t o C a ­
t a l d o Mazza , d i 40 a n n i . T u t ­
ti e t r e s-ono s t a t i r a g g i u n t i 
da di \er .s i p ro i e t t i l i , e in p a r ­
ti v i t a l i . L ' A m a t o d e c e d e v a 
a H'o-pori a io. poco dopo il r i ­
c o v e r o . Il Mazza è in g r a ­
v i s s ime condiz ion i o v e r s a in 
pe r i co lo di v i t a . G r a v i , ma 
non p r e o c c u p a n t i sono lo 
condir . :on! del M a n c i n i . Egli 
è .stato g u a i . c a i o fuori p e r i ­
colo por q u a n t o >:n s t a t o 

to h a p a r t e c i p a t o ad 
!a / :o : ie in s u o o n o i e . s.,- : lir):c| 
.r. Q u i r i n a l e . Al la co l az ione j 
e r a n o a n c h e pre.sont: gì: «»-i I 
L e o n e o M e r z a ^ o : a. t -pe t t i -1 
v a m e n t e n r e s t d e n t i de l l a C a . i 
m e r a e de l S e n a t i . :'. v.cs:-] 
d e u t e rio! Con>:gl :o . Sogr!;. :',', 
v l c e r e e s i d e n t o S a r a c a t . il -.'.•.•.-• 
n i s t t o M.u f n o e ••ictr'-.M, i l1 

i n d a c o e i ' .t:e a u t o r : t à : d a i 
fKf 'o b ' . i s : l ; . in . i o r a n o p r e - . 
-en t i l 'arìtiiasCMto: e D;-* Sr»;i7.a 
e s .^r .o; . , . : ' .ii:rr..st:o B.i.--! 
":»..sa D.- S.'.-.a. ;\>:i O l v o : : . . ; 

u n a c o - | r a g g i u n t o uà 
.!:. 

Su', p .-: » s 
al»:n e : . e .• 

q u a t t r o p r o t e t -

sono roca t i c a -
Ì O I I : . d : P . S . d: 

ICro tone . : q u a l i . s tanno s v o l ­
g e n d o indag in i pe r r i n t r a c ­
c i a r e il iso.-tito. Q u e s t i si è 
d a t o a l l a l a t i t a n z a e f ino ra 
n o n è s t a t o poss ib i l e t r o v a r n e 
t r a cc i a . 

S u i m o t . v i che h a n n o rìe-
ie: m i n a l o ia . spaventosa s p a ­
r a t o r i a si h a n n o ind icaz ion i 
anco ra non p rec i se . S e m b r a . 
p e r a l t i o . che fra il S o s t i l o e 
il Mazza vi fossero d e i v e c ­
chi r a n c o r i , a g g r a v a t i neg l i 
u l t i m i t o m p ; da l so spe t t o . 
n a t o ne l S e s t i t o . c h e gli s ia 
s t a t o f a t t o p a g a r e u n e c c e s -
. - i .o i m p o r t o p e r l ' acqua d a 
.ti: c o n s u m a t a ne l la sua a b i ­
t az ione . Po r v e n d i c a r s i il 

a v r e b b e dec i so d i 
sui M . I . ' . M , con l ' i n ­
di occ;dc r io . Fo r se 
d u o . :'. M a n c i n i e 

h a n n o t e n t a t o i m p e ­
d i re :n q u a l c h e m o d o a l lo s p a ­
i a lo ! e d: rea"..zzai e il s u o 
p iano , d i s o t t r a r r e il Mazza 
aii.i te ; u b i l e v e n d e t t a E il 

Se.-tr.o 
s p a r a r e 
t e n z a m e 
gli alt:-; 

A n u d o . 

UN MANCATO RAPINATORE A TORINO 

t ( 
n : 

• : ' u g:-< 
l p.-efet 

'. e. 
to 

L a --o:.! 
r.cc» t i t e 

I ! • - . 

' . : : i . 

rAIDOVA. •:. — 
solennc-m-intc .:.<«•..£ 
rr.ar.e .1 734. a.M.i 
co de l l L'n.ve-r.s.'.t. 

Il ri ìaan.f. i-o i c t ' 
ft-ssor C j . d o Fé: 
ave." t e s o n . r . . ' : ^ . ' i 
m o r i a c r i p:of. 1... 
rr.r.i, o r d . n . i i . o d. .-: 
losof .a sponto. - . :er . . 
t o t i r a '-•-l.iz,o..e d e 

; . . r .o s-..:-
iv e.-» •.";(. . : * . -

• •re p . ti­
ro. ( t i po 
a'.i.i .o.c-

.̂ s:.:..-
a::.i o h -

h.» s*. o»-
1 titt.V.t 

. t . u a e 
•1 Conce 

*-• .-.•. 

p i o t o s -
M . M..r-
V.i'.R.n;:-

ne t: 
' . • i . ! ' , . l t . i j 

»t'-i
,;e- ' 

v t o n - ! ! \ 

Un'autoristerna si scontra 
ccn il diretto ed Re-ma 

!•:• .cirtziojio ni ."> per-» 
; r iu ri;.e ( i n n o , a c c - : : . : 
' i.iil oi!. Grezz i e ,i ,1 
t,..-;.> uoli.1 C.d.L. «il 

,'za StrrfZl'O'.la. 
j II p r e : o ; i o d;--c e h - p.-*ova 
|e."og.-.ro por il su.ssirìa» u-.ver-
; o d e s,->l(, 30!'.00i) n : o . (Ti f . 
t a t t o p r e - e n t e cr.o : iji.-occ;. 

Ringrazia la polizia 
per averlo arrestato 

X. p. -i.o 
l o c a t o 

;:.. K u h i t - c h o k ! 
V: . runa lo . d o - ' a . 

ha . iv . i t» u n c-i'.I."»q.i.o etri 
p : o s . d c n ' o 

. S e g o : Al'. 
g .o .na ì :> ; : . 

TOHINO. : : 
•e. j .e r , !'.e n̂ .i" 

> luiti ti; Vctios.i » n r o 
e ('ne p e r t a n t o e i a - e l i " j « S . 

a v u t . » ' q u : i 

de l Cons ig l io . 
isvitn n u m o r o -

! s; g . o . n a h s ; : . foji>rvp«>rJe:"s e 
o-H^rato e.nem.it» -»jr3f:oi h a n -
•:o : n v . t a t o i d u e u o m i n ; d. 
S t a t o .i p o s a r e rn*r \in . s t a n - j ' 
to. A S e g n ; sor.,-» >tato c h : e - , ' 

— • Vi r m c M -
• la cavo con pò-
\'iti> c o n s u m a r e 

forse un em:ci-
ls 

l \ e -

A»r 
rap 

(jiic-t.» ha d i ch ia ra to n 
cinq.icr.i.e Giuseppe e. 

c i p : 
.i 

dello scordo ar .no 

KAHlìiANO. IT — Al pa«-
, . - 0 i . . 1 S.TJI-IO « l c c l i " . li! P e n t e M.na-

. . . . -, Vi ""-ina. s.ill.i --tat.de "*>. le «.ut «>ar-
n e a n d o cr .e u n . v e t s . t a d e e • • u ^ ^ 
adeguar*-! a l . e t-s gonze d e l - . i p < / r , . l l n • ; , i , I , H , . I ( , r n a e u i d a , . , 
Ja soc .o ta m o d o . . . a per ••">•"- < i a MÌ-U.» P a t r i ^ n a m di .V2 ann i 
n.re t r -omenti spvc : f t c . i tH- j , ^ , <? t. r i..vailo, e («ir. a t»,irdo il 
nieme p r e p a r a t i . „, , f , : i r i l , R l , t i?ta I l r>:•'>'.. F e r r o ha . qu.no. : . 
p r o c e d u t o al la eor i seena d e l ­
i e l a u r e e ori hoiiorov: al fa­
m i l i a r i d i c i n q u e s t u d e n t : c a ­
d u t i o d i s p e r s i del1, u l t i m a 
guerra, e in f ine h a c o n s e g n a -
o !e medaglie d'oro ai bène-
leciti della Muoia, delia 

ola 
j »« i (• 

li 'J5 
T.-»*-!rt 

a n n i , d.i 
i n v e i t i t i 

( or: 
P a r l o 

KaL or. ir 
i l i si ia : 

\ scan; . 
. o ri-
• net t i 

!ii;»oC( u p a t o a v r e n h e 
j.tppcn.» 300 l i r e . 
i I n o l t r e al protet t i» t.; 
, t o n r e ^ e n t e c h e la >;ti*.i 
(ii V e n o s a n o n .s; potov 
so lve r e con la sor -p l ico 
gaz ione di s-.jssi.jj. ;-.,-» 
ora u r g e n t e i s t i t u i r e dot 
fiori 
dei 
' o t t o r i s p r - e 
- I-» n o n nos- , i 

c i r c i j s t o a n c h e de l l o h n p i e s s i o n : . ! 
t r a t t a t o 

. i r d i a l e • 
«lei 

t ra 
;:-. co . 
d o t t o 

ci­

di l a v o r o e t.i 
l avor i p . i h h h e : 

nal i i irotto p r o c o n a i.tc 
Itf rr.a. 

Il P.-.tuc' .ani è n.ort.^ 
po, l'A*-ti»*it r ri:na.-t 
morite l e n t o . K' in c( 
inchiesta . 

-.-h.: 

ir 

rì.t : 100.000 l i re pf 
i n o i solu che 

fa! col-1:1 govor t .o . Ver o::o 
sona - : giiard.» i c a n t : r r i .-

' o una ! ho t o l o c r a i o al rn.r 

? prosicionto <iel Cons ig l io , e 
j " i annuncia ' ' - » che d o m a n . 
! Kuhi t sch .ek si i n c o n t r e r à con 
I-. m . n . s t r i V. inoni e M a t t a -

rei la . <- Si t r a t t e r à d i c o l l o q u i , 
conc re t i e non fo rma i : — h i , ' 
s o t t o h n o a t o Sosn-, 

Ds^pxi il o i l l .x) , ! .» o.Tfi i 
Il p r ò : PrOsi , io t i te del Con>.c! to . . l u -

te- t inlment^ 'M'» '" ' l :n '» K-.ro.:-ohr'*i ha n a r ­
ri.»: e più ,-h • t ec ip . i to a i n r t e e \ u r o n t o 

.havanr: ai 
ij.i.i.trH n.ehric. r la fra*e ha 
'( tn-.t-ssu acl ; agen t i di p r e ­

veni re due ag£tre«sioni a n.a 
no arrr .a 'a e .h. a r r o s t a r e -. t re 
: a p : n a t e r : ::i P.Tor.za. l*n,i di 
«•ss: e :'. IV Ca ta ldo , n . e a t i e 

\«iti* due pis ie ie aiit<<:n<it a no. 
l ' o re ;I t e r / o cxn.pl ' . ie . il (iiar:-
di, a s s icura ta alia gio«ti7Ìa r.el 
paniorm^ii» «I: : on . è - t a to tro­
vato in | O » » C - M I di ar.a rivol­
tel la c a n e a . Secondo i loro 

lielìa | projjet 11. : t rt* .i\ rohhero do 
vuto runa re a r i »crj u n ' a a t . 
con cai a v r e b b e r o dovu to com­
piere !•» i.tp/irie p r o t e t t a t e 

S e s t i t o h a r i v o l t o a l l o r a il 
fuoco a n c h e c o n t r o d i lo ro . 

I n t u t t o il C r o t o n e s e l ' e p i ­
sod io h a p r o v o c a t o v i v a i m ­
p r e s s i o n e t r a l ' op in ione p u b ­
bl ica . 

Imd iTidfòtGiki 
di ultrasettantenni 

PIEDIMOXTE D A L I F E . 17 
— Sedici u. 'trasetrnnternii han ­
no par tecipato quest 'oggi ad 
una maratona di t re ch i lome­
tri hi circuito chiu.-o. Ls com­
petizione. alla quole ha assi-
s'i'o inol 'a folla, si è conclusa 
con hi vittoria dei TTenne F io­
re De L u c e ; secondo « pochi 
me t r i è te rminato il vinci tore 
d e a rr.«rato:ia dello scorso 
anno, l'ex :ì:i.i:iziere Francesco 
Caru«k» di 7-1 ann i ; *erzo è giun­
to Pa-qua'.e Arano, di TU e 
qua r to Alessandro Cicoarol'.i. 
di 75. Sei concorrent i hanno 
iboar.datiato pr ima del t e rmi -

li 
Iti 

percorso e s ' . i 'o compili­
mi-r.o di un 'ora 

Ricostruito il dramma 
dell'assassino-suicidd 

la .cessione di osami di febbraio. 
che pres'o, come e noto, dopo 
gli incidenti che tu rba rono la 
inauguraz ione de l l ' anno acca­
demico in coreo. 

Dopo mol te t r a t t a t ive , p ro ­
trat tes i pe r tu t to il pofner;g-
***.s i . - . . » . — « — « » . . . J - l - ~ _ : # . _ 
* , . . . . A , . . i i i | s ^ . , t . . 1 . i j t i ». n i d i i a i u 
pari tet ico del l 'Organismo R a p . 
p: esentai ivo. vasto che i r e ­
sponsabili dogli incidenti r.on 
si snr.o prcj-or.ta*:. così come 
aveva r ichiesto il penato acca­
demico, ci sono d ichiara t i r e ­
sponsabili dolht gazzarra per 
o t t ene re rosi la revoca delle 
sanzioni. Il documento presen­
tato a! Ret tore porta le firme 
di tu t t i i .omponer ." : del co­
mita to pariìOTtn! 

Il prof. Avanzi ha comuni-
rato quindi , che l ì <n»»p**ns:one 
tieeli e s i m i ora ro\ 'ocata e r e ­
stava v . thd i solo per : membr i 
del Cnm;t . i 'o par i te t ico , almeno 
fino a iho non si faranr.'» v.vi 
ì ver ; rr.spor.s.,b:l: do?!: :r.ci-
dcr.ti. 

Venera: p-.-•*»»> rrro <. -;:;-*;-à 

ha d i c h i a r a t o di a v e r e fa t to 
in t e m p o n v e d e r e c h e l ' uomo 
a c c a n t o a l l ' a u t i s t a a v e v a il 
capo ì o e h n a t o s u u n a spa l la . 
c o m e fa ohi d o r m e . 

F r a io ipo tes i ohe v e n g o n o 
fo rmu la t e , la più p r o h a h i l o 
s e m b r a oue l l a ohe :1 p i lo ta 
de l la v e t t u r a e i a .stanco e si 
e r a a d d o r m e n t a t o anch 'og l i o 
è s t a t o p i e s o da un m a l o r e 
i m p r o v v i s o pe r cui ha p e r d u ­
to il con t ro l l o de l la m a c c h i n a . 

F ino a q u e s t a m a t t i n a e n o ­
n o s t a n t e le p r o n t e r i c e r c h e 
non si e r a p o t u t i g i u n g e r e 
a l l ' i den t i f i caz ione dei duo p o ­
v e r e t t i . L ' u n i c a t r acc i a ora la 
t a r g a d e l l ' u t i l i t a r i a e un l i ­
b r e t t o d i c i r co l az ione m o i e t -
t a t o fuor i a l l ' a t t o d e l l ' u r t o . 
i n t e s t a t o a C e s a r e S p u r i d i 
O r l a n d o , r e s i d e n t e al c a m p o 
di a v i a z i o n e « G i n o l a s s a ». d i 
Foggia . Al l ' i den t i f i caz ione , 
de l r e s to p a m a l e , si è g iun t i 
q u e s t a m a t t i n a q u a n d o le i n ­
dag in i si sono i n d i r i z z a t e 
v e r s o i l c o r p o de i v ig i l i g i u ­
r a t i d i F i r e n z e a c a u s a di 
a l c u n i fogli d i c a r t a i n t e s t a t i 
a q u e l l ' o r g a n i s m o c h e s o n o 
s t a t i t r o v a t i a l l ' i n t e r n o de l l a 
m a c c h i n a s o m i b r u c i a c e h i a t i . 
Il G a m b e r i n i è s t a t o p iù t a r ­
di u f f i c i a lmen te r i c o n o s c i u t o 
da u n o zio, t a l e Ra f fae l e M e z ­
ze t t a . fu G i u s e p p e , d i a n n i ól 
r e s i d e n t e a C h i a n c i a n o . L o 
s t e s so h a c r e d u t o d i p o t e r r i ­
c o n o s c e r e a n c h e l ' a l t r o c a d a ­
v e r e ne l l a pei-sona d e l su i n ­
d i ca to , m a n o n h a d a t o a s ­
s i cu raz ion i . I d u e e r a n o p a r ­
t i t i s a b a t o s c o r s o d a F i r e n z e 
i n s i e m e con la s t e s sa m a c c h i ­
n a p e r u n v i agg io l e c u i t a p ­
p e s o n o s t a t e s u c c e s s i v a m e n ­
t e P e r u g i a , T e r n i e R o m a . 
O r a e r a n o s u l l a v i a d e l r i ­
t o rno . 

N e l l a s e r a t a d i ie r i sono 
g i u n t i s u l p o s t o i so s t i t u t i 
de l P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b ­
bl ica d o t t o r Gr icc i e d o t t o r 
P a p p a l a r d o ass is t i t i d a l c a n ­
ce l l i e re C ingo t t i n i c h e h a n n o 
fa t to i r i l i ev i d i r i t o e h a n n o 
concesso il n u l l a o s t a pe r la 
r i m o z i o n e d e i c a d a v e r i . Il 
G a m b e r i n i , p e r il q u a l e l ' a u ­
tops ia h a r i s c o n t r a t o lo s c a -
l o t t a m e n t o c r a n i c o con fuo­
r iusc i t a d i m a t e r i a c e r e b r a l e . 
lascia la m a d r e e sei sore l l e , 
r e s iden t i a F i r e n z e , m e n t r e 
su l c a d a v e r e c h e si p r e s u m e 
d e l l ' E m e n d i , s o n o s t a t e t r o ­
v a t e f r a t t u r e m u l t i p l e in t u t ­
ti gli a r t i . 

IGNAZIO SALUMI 

r-.a 
r io. 

c o r c e s - o ur.ivor-

Una bimba di 4 anni 
salvata da un cane 

T R E V I S O , IT — <-*ii cuoo 
h a s a l v a t o u n a b a m b i n a che 
s t a v a p e r e s s e r e t r a v o l t a d a 
u n ' a u t o . E ' a c c a d u t o a C a s t e l ­
f r anco V e n e t o . La p iccola 
G i o v a n n a C'avasin di 4 a n ­
ni . s t a v a g i o c a n d o col s io 
c a n e « Fiffi »• a la to doli... 
s t r a d a q u a n d o :mprovvi . -a-
• m e n t e si l a n c i a v a di cor.s.i 
pe r a l t r a - »ersa ro la v ia -sen­
za accorge r s i d i u n ' a u t o '•ito 
s o p r a g g i u n g e v a a t o r t e ve lo­
c i t à . l i c a n e con un p r o d i ­
gioso in tu i to , s; è l a n c i a l o a 
sua vol ta su l la p a d r o n e m a 
a f fe r rando la s a l d a m e n t e pe r 
u n lombo de l la v e s t e e t r a t ­
t e n e n d o l a con forza. L.i i n v ­
ertirla h a sf iorato ne l l a s--.», 
corsa b i m b a ed a n i m a l e la­
sc iandol i p e r ò c o m p l e t a m e n t e 
illesi. 

,:on-* 
a rt-

e i o -
oho 

c a r -
i n i / i a r e 

i l : a'. 'r: d-ie s,ino :1 2!onr.r 
;N:cre':.n.> P a c a n o r i! -Ocnne 
Ancolo ( ì i and i . t u t t i .residenti 

la Tor ino . 
1."operazione di pn',:7:.i ebbi* 

;r.i/:o !a r.otfo di domenica . 
.. q u a n d i a lcun: a c o r i 1 ferma-

,->«., i! D: Cata ldo m un b^r j He G a s p e r i — le q u a l i a s u o 

q u e s t i «o-(offerti» ». -i 
i :*a d a t o . :•»:.•>»g"..«•» d. i . 

,*ho r i - h h - n i e .i.ù 
l a v o r o :i.i!«\ Al l 'a- ; -

roro o ' t o . ' . eh i Ri 

o o n o r o al C in* -
s . n d a ' o Re'nec-

Con- ig l i o co v u -
i 

• m : h a n n a :K»PO.»!H «.he n o n - n . i . olio e 

vie! cen t ro . D u r a n t e r i n t e r r o - ! 
qator io il f e rmato , dopo alcu­
ne e »ntraddi7ion-.. c o n f e r ò lo 
rapino MI p r o g r a m m a fomen­
to i conno ta t i fi; un compli­

ce che venne ident i f icato por 
t e : p-e-ider-.- i :' P a c a n o , e a r r e c a t o o-ri al le 

ibhi ica b-.i»-li,-,-1H N'ella stia a b i t a ^ i e n r in 
a c c o . n p a g n a t o i c o r s o Polonia sono s ta te t ro-

BORGOSESIA. 17 — .Mentre 
:1 Procur-itoro del la R e p a b b u -
ca di Vorcoili prose»ruc g u ac-
Ct-rtameatj sui .a t ragedia ch€ 
ha «xiinvolto la s ignora Fiorini-
Bazzoni, da .Novara, e I o p e r i l o 
Giancar lo Dubert : . si sor.a »oi-
ti oggi p o i r e n s g i o i funerali a i 
quos*.';ùtimo I.» salma dei .a 
Bazzoni ver rà invece rra-pj ' - ta-
ta a Novara , dovo dom.»ni mat­
tili i av ranno luogo le cx-quie 

E' r isultato chr- - i pistola 
t i s . ta dall 'Assassino-suicida i-
una -Bere" ,» - cai T.ró. dalla 
qua l e sono st.iti sparat i sot te 
colpi: e: hanno raggiunto î < 
d a a n a .. -,::.a mano , alla zon.i 
cos 'a le , alla sp.ill.i des t ra , al 
collo e i duo u l t imi , mor ta l i , al 
»niore. II .settimo li D:iberti s - ' 
lo 0 <»?pIoso contro il pa la to 
od il proiett i lo è fuoriuscito at­
t raverso il cranio. I.a ricostru­
zione de l .dramma h i pormosfo 
ili accer tare eh»* la Bazzoni 

—• torso colpita da un pr imo p rò 
M I L A N O . 17 — L e d u e le t - J -e t t i l e , ha avuto una collutta 

t c r e a t t r i b u i t e a l l 'on Alc ide z--v'-° « ^ i : Dub^r t i o ha poi 
I tenta to ni apr i rò la finestra DO* 

hianiare .«occorso. 

Ditlìiarate apocrife le Ietterei 
attribuite ed Guareschi 

a De Gasperi ! 

t fntpii p : o \ o c a ' O M O .'. n ocos.-o 
e la c o n d a n n a di G i o v a n n i 
G u a i e s c h i — >.ono s t a t e d i ­
c h i a r a t e a p o c r i f e d a l l a n u o v a 
pe r i z i a o r d i n a t a d a l g iud i ce 
i s t r u t t o ! e noi p r o c e d i m e n t o a 
c a r i c o di E n r i c o De T o m a 
e A ldo C a m n a s i o , p r e s u n t i 
a u t o r i de l l e fa l s i t l caz ioa i . 

Revocati i provvedimenti 
centro gli universitari di Pisa 

PltsA. 17. — Il fenato acca­
demico deH'Unìvcrs . tà di P.sa 
ha revocato :ori -sera il p rov -
ved*mer.to d i sospensione d e l -

Tre operai vittime 
di sciagure sul lavoro 
Precipita in un pozzo sfracellandosi presso Venosa - Due 
minatori gravemente feriti per lo scoppio di una mina 

T r e ope ra i s e n o r imas t i 
ieri vr.'.u*.e di d u e g r a v i sc ia­
g u r e -u l l a v o r o . A poch i ch t -
lomot r i d.i Yeno.-.i. dove Ira 
t r o v a t o la m o r t e il b r a c c i a n ­
te Rocco G i r a s o l e , e p o n t o 
t r a g i c a m e n t e l ' ope ra to Miche ­
le Vi l l an i , d i 40 a n n i , p n d r e 
di t r e tìgli. II V i l l a n i , r. en t ro 
l a v o r a v a ói m a r g i n i il; u n 
pozzo, p r o f o n d o 18 m^' . r i . vi 
c a d e v a d e n t r o s f r ace l l andos i . 
Miche le V i l l an i o r a d ipen­
d e n t e d: u n a socie tà c o o p e r a ­
t iva fra i n d u s t r i a i : , d o v e si 
l a v o r a senza a l c u n a p r e v e n ­
z ione a n t i n f o r t u n i s t i c a e a 
p i eno r e g i m o di s u p e r f r u t t a -
m e n t o . P r e s s o 3.-*, s tessa e r a 
a v v e n u t o u n a l t r o g r a v r in­
fo r tun io . a m e z z a n o t t e d i sa­
b a t o >cor>o. n e l l ' i m m e d i a t a 
a d i a c e n z a di Un pozzo c h e dà 
accesso a u n a ga l l e r i a de l c a ­
na io d ' i r r i g a z i o n e c h e a t t r a ­
v e r s a la c o n t r a d a n R e n d m a » , 

pr«.».»<' 1,. s t a / j .mo Rap."1!.a 
Il -ocorKi» m f o r i ; : m o è £»"-

vor.ut.i .or: , p r ò p r i v a <"•'• 
mezzog io rno , pros.so .S.»n Do­
men ico . n**lla p r o v i n e . a di 
Roggio C a l a b r i a . Duo o p e r a : 
m i n a t o r i : S c a r d i n o P.i»qu,r.«-, 
di a n n i 44. o G a t t u s o r'r..r.-
i f s i 'n , di a n n i 47. e r . t r . i rcb : 
da V:nco . sir . i i s t a t i : : :»est:-
ti in p i e n o da' . ' . ' imprr • \ ;--. 
- copp io di u n a mimi , m e n t r e 
o r a n o i n t e n t i a cnr :c . , : e l 'or-
riigno-

I d u e o p e r a i , r . do t t i in f.n 
di v i t a da l l a p a u r o s i r - p l c -
s ione , sono s t a t i p r o n t a m e n t e 
t r a s p o r t a t i da i c o m p a g n i d i 
l a v o r o agli Ospeda l i Ri -mi t ; , 
d o v e il m e d i c o di g u a r d i a ha 
m e d i c a t o lo ro lo numerosi : - . - . -
m e feri te o r d i n a n d o n e il r:-
cove ro ; n cors :a con p rognos i 
ri«»ervata. IJO condiz.ioni de i 
duo feri t i p e r m a n g o n o oggi 
g r a v i s s i m e . 

http://idion.de
file:///eiso
file:///e-ide
http://manm.it
http://gonero.se
http://pioniL-s.se
http://iv.it�
http://nem.it�-�
http://ar.no
http://--tat.de
http://ftc.it
http://qu.no
file:///scan
http://er.tr

